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«Conladirezionechecambiaunannosìel’altrono,èdavvero
difficile pensare a una pianificazione a lunga scadenza. E lo è
anche non dirsi preoccupati». A farsi portavoce del malumore
che serpeggia nelle cliniche del “Santa Maria della Misericor-
dia”ilgiornodopol’ufficializzazionedelledimissionidadiretto-
re generale di Fabrizio Bresadola, è Carlo Alberto Beltrami,
direttore dell’istituto di Anatomia patologica e rappresentante
dell’Unione sindacale professori universitari di ruolo.

Anche perchè, l’ennesimo
cambio al vertice si compie in
pienafased’integrazionetral’ex
Azienda ospedaliera e l’ex Poli-
clinico universitario. «Il nostro
personale – osserva il professor
Beltrami–èpassatoinpochime-
si da un regime di relativa indi-
pendenza,aunprocessodifusio-
ne che, almeno per il momento,
ha reso tutto più difficile».

Ma è stata proprio quest’inte-
grazione la leva che ha spinto
CarloFavarettiacercarediotte-
nere il posto lasciato vacante da
Fabrizio Bresadola. «Una sfi-
da», come l’ha definita ieri al
Messaggero Veneto il nuovo ma-
nager in arrivo da Trento, che
neimesiscorsiavevatrovatonel-
la“rivalità”tramediciospedalie-
ri e colleghi ex-universitari uno
dei principali ostacoli al compi-
mentodella fusione.Inevitabile,
ora,nonattendersiunanuovaon-
data di tensioni, tanto più se si
consideral’estrazionemedica(e
non più accademica) del nuovo
direttore.

«Ilconsigliochediamoalsuc-
cessore del professor Bresado-
la? Di tenere conto della nostra
storia–rispondeBeltrami–edel-
lepeculiaritàdell’ateneo,chesi-
curamentelavoranelSistemasa-
nitario nazionale, ma che è pur
sempre dipendente del ministe-
ro dell’Università. Una contrad-
dizione tutta italiana, ma che
non può prescindere dal rispet-

to dei ruoli e delle funzioni di
ciascuno di noi». Inequivocabi-
lelaconclusione:«Siamopreoc-
cupati – afferma Beltrami – e
quelloche auspichiamo è un ra-
pido assestamento degli equili-
briinternidiquest’Azienda.Nel-
lasperanza –aggiunge –che cia-
scuno trovi il proprio spazio.
Qui a Udine, purtroppo, si cam-
bia direttore generale un anno
sì e un anno no e questo rende
più difficile una pianificazione
pluriennale».

Intanto, in ospedale è comin-
ciato il conto alla rovescia: oggi,
Carlo Favaretti sarà a Trieste,
perfirmareinRegioneilcontrat-
tochelolegheràpercinqueanni
all’Azienda ospedaliero-univer-
sitaria. L’insediamento nel suo
nuovo ufficio, invece, è atteso
per mercoledì 16 gennaio. E sul-
la scelta del manager padovano,
ieri, si è espressa anche la Uil.
«Inun’Aziendaunicacomequel-
la udinese – ha affermato Carlo
Viel, segretario regionale della
Uil-Fpl–,con circa4miladipen-
denti, quello che serve è un ma-
nager.Eil professionista indica-
to dall’assessore Beltrame è in-
dubbiamente una persona con
uncurriculumdiindiscutibileli-
vello. Ma a renderci ottimisti è
soprattutto la scelta di assegna-
re al nuovo direttore un manda-
toquinquennale:treanninonsa-
rebbero bastati a far cambiare
marcia al sistema». (l.d.f.)

Beltrami: «Chiediamo il rispetto dei ruoli e della storia dell’università». Ottimista Viel (Uil): «Nei prossimi cinque anni si riuscirà ad avviare la svolta»

«Troppi cambi al vertice, ospedale nel caos»
L’allarme dei clinici dopo le dimissioni del direttore dell’Azienda unica: impossibile una pianificazione

L’ospedale civile “Santa Maria della Misericordia”


